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INFORMAZIONI BIBLIOGRAFICHE* 

FLAVIO BoNATTI, Garniga Terme - Notizie storiche, Trento, Cassa Rurale di Aldeno e Cadine, 
Grafiche Dalpiaz, 1998, pp. 346. 

È una raccolta di piccole notizie rigorosamente documentate - scrive nella premessa l'auto-
re - che riguardano le vicende storiche della comunità di Garniga e del suo territorio. Del libro 
costituisce in qualche modo un'anticipazione l'articolo scritto da Bonatti con Giulia Mastrelli 
Anzilotti dal titolo Toponimi Tedeschi di origine tedesca a Garniga e pubblicato su questa Rivista 
nel secondo numero del 1997 (pp.145-166) 

G.MA. 

FIORE BoNENTI, Glossario dialettale di Bondo e Breguzza, Tione di Trento, Gruppo Cultura-
le Bondo Breguzzo, Editrice Rendena, 1998, pp. 328. 

Vocabolario di una parlata basso-giudicariese di influenza bresciana. 
G.MA. 

MARINO BONIFACIO, Cognomi dell'Istria - Storia e dialetti, con speciale riguardo a Rovigno e 
Pirano, Ed. Italo Svevo, Istituto Regionale per la Cultura Istriana di Trieste, Trieste 1997, pp. 195. 

La ricerca - come annota l'autore - è impostata in modo da fornire una visione generale 
sulla questione dei cognomi dell'intera regione adriatica orientale da Trieste a Ragusa. 

G.MA. 

VITTORIO CoLETTI, PATRIZIA CoRDIN, ALBERTO ZAMBONI, Forme e percorsi dell'italiano nel 
Trentino-Alto Adige, Firenze, Istituto di Studi per l'Alto Adige, 1995, pp. 318 

Importante volume, con i contributi di tre studiosi dell'Università trentina. Vi si propone 
"per la prima volta, in maniera organica, un rovesciamento totale delle prospettive della ricerca", 
(così sottolinea nella presentazione Carlo Alberto Mastrelli), già iniziato con l'opera curata da 
FRANCESCO BRUNI, Italiano nelle regioni, Torino, UTET, 2 voli., 1992-1995. Alla ricchezza e 
molteplicità dell'universo linguistico e storico-culturale della regione si aggiunge il modello di 
una lingua letteraria toscana accolto non solo nel Trentino, ma anche nel bacino superiore 
dell'Adige. Oltre all'accurato profilo storico è pregevole la antologia di testi che documenta il 
graduale formarsi nella regione di una nuova dimensione linguistica. 

L.d.F. 

Hanno collaborato Lia de Finis, Gianfranco Granello, Giulia Mastrelli Anzilotti 
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GIULIANA CRISTOFORETTI, I diplomi di laurea padovani nel fondo Diplomi della Biblioteca Civica 
di Rovereto, "Quaderni per la storia dell'Università di Padova", 30 (1997), pp. 227-234. 

Schede di otto diplomi (dal 1648 al 1831) conservati a Rovereto e relativi a lauree ottenute 
da trentini nella sede universitaria di Padova. Nell'introduzione si informa anche di altri diplomi 
di vario contenuto (laurea, nobiltà, cittadinanza, incarichi etc.) presenti nella Biblioteca, dei quali 
diciassette sono rilasciati da varie Università, dal 1594 al 1870. 

G.G. 

EMANUELE CURZEL, Cappellani e altari nella cattedrale di Trento nel XIV secolo, "Quaderni di 
storia religiosa", IV, 1997, pp. 125-163 (numero dedicato al tema Preti nel medioevo). 

Ricerca basata in gran parte su documentazione inedita e mirata alla conoscenza della situa-
zione relativa agli altari della cattedrale ed ai loro fondatori (vescovi, canonici, laici), ai rapporti 
tra Capitolo e cappellani, alle figure che servivano presso gli stessi altari, alla loro origine e 
provenienza, doveri, avvicendamenti ed eventuale carriera. In appendice sono presentati elenchi 
e notizie essenziali su altari e cappellani tra il 1273 ed il 1400. 

G.G. 

Literatur und Sprache in Tiro!. Van Anfangen bis zum 16. Jahrhundert. Akten des 3. Symposiums 
der Sterzinger Osterspiele ( 10-12. Apri! 1995), hrg. von M1cHAEL GEBHARDT und MAX S1LLER, 
Innsbruck, Wagner, 1996, pp. 454, ili. 

Gli Atti raccolgono ventisei relazioni di studiosi di cinque paesi europei, che illustrano dal 
punto di vista storico, linguistico, letterario le testimonianze della cultura scritta nel territorio a 
nord e sud del Brennero (anche nel Trentino), dai primi esempi conosciuti al Cinquecento. Rife-
rito particolarmente al Trentino è inoltre il contributo di K. BRANDSTÀTTER, Deutschsprachige 
Aufzeichnungen im Trentino im Mittelalter, pp. 359-406, relativo agli atti redatti in lingua tedesca 
nel Medio Evo, arricchito da un'ampia appendice di regesti (pp. 372-402). 

G.G. 

"Mes Alpes a moi". Civiltà storiche e Comunità culturali delle Alpi, a cura di ESTER CASON ANGELINI. 
Atti della Conferenza Internazionale svoltasi a Belluno il 6/8 giugno 1996, Fondazione 
G.Angelini in collaborazione con il Comune di Belluno, Verona, Cierre Grafica,1998, 
pp. 446. 

Interessanti per la nostra regione gli interventi di: G. MASTRELLI ANZILOTTI, I dialetti trentini 
con cenni alle parlate mòchena e cimbra (pp.201-209); G. SELLAN, Alcune note sulla comu-
nità mòchena (p.375); I. HAUSNER, Die Dialektlandschaften in Siidtirol im Lichte der Siedlungs-
geschichte (pp. 217-221); J. KRAMER, Latinus als Sprachname in Italien und in den Alpen 
(pp.175-183). 

G.MA. 
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FRANCESCO NERI, Vita religiosa e civile della Comunità Clesiana dal 1100 al 1928, Ristampa a 
cura della Pro Cultura Centro Studi Nonesi, Cles 1997, pp. 272, ili., App. doc. 

Nella presentazione del volume Luigi Parrinello spiega le motivazioni della ristampa: l'analisi 
delle situazione religiosa, economica e civile di Cles accuratamente ricercata da Mons. Neri qua-
le contributo alla conoscenza della borgata. Utili le appendici documentarie. Attenzione ali' erra-
ta corrige riguardante la "vera" immagine della parrocchiale di Cles. 

L.d.F. 

Una pace amara. A 50 anni dal trattato di Parigi, s.l. (ma Venezia), Alcione, 1997, pp. 160, ili. 

Analisi a più mani dei molteplici aspetti del trattato di pace successivo alla seconda guerra 
mondiale, relativamente ai confini orientali d'Italia ed alle conseguenze sulla popolazione. Divi-
so in quattro sezioni (dedicate a documenti, articoli tratti da giornali, interventi di studiosi e testi 
scolastici), il volume ricorda in vari passi il pensiero e l'azione allora condotta da Degasperi, 
riportandone anche (a pp. 31-36) il discorso tenuto a Parigi il 1 O agosto 1946. 

e.e. 

MARIO PEGHINI (a cura di), L'antica Pieve di Avio, Trento, Temi, 1998, pp. 138, ili. 

Nel volume, della Collana Quaderni della Biblioteca comunale di Avio, in bella veste edito-
riale quattro studiosi (LAURA COLTRI, CARLO ANDREA PosTINGER, PAOLA PIFFER ZENI, DANIELE FL0R1s), 
ripercorrono le vicende storiche, architettoniche e artistiche della Pieve, confortate da documenti 
e fonti archivistiche e bibliografiche. 

L.d.F. 

Luc1ANA SITRAN REA, L'Università nella storiografia italiana (secoli XVJ/I-XX): approcci, bilan-
ci e prospettive di ricerca. Trento, 6-7 dicembre 1996, "Quaderni per la storia dell 'Univer-
sità di Padova", 30 (1997), pp. 319-320. 

Relazione sull'omonimo Convegno organizzato dall'Istituto storico italo-germanico di Trento. 
e.e. 

GIAN MARIA T ABARELLI, Appunti di storia dell'architettura trentina, Trento, Temi, 1997, pp. 288, ili. 

Con la consueta competenza l'Autore esamina in 23 capitoli l'evoluzione architettonica nel 
territorio della Provincia di Trento, "corrispondente alla più gran parte di quello che sino ai primi 
dell' 800, (pace di Vienna), era il Principato vescovile di Trento." Si va dai resti delle case retiche 
ali' architettura industriale e burocratica del secolo ventesimo, attraverso la renovatio urbi.i· clesiana, 
il magno palazza e l'importante architettura religiosa e signorile del Trentino dei secoli passati. 

L.d.F. 

253 




